
CRESCITA Parte da Caserta il piano per le

aree sottoutilizzate dei prossimi sette anni

(2007-13). In tutto 120 miliardi tra fondi Ue e

cofinanziamenti dello Stato, di cui circa 100 fi-

niranno nel Mezzo-

giorno. Stavolta, pri-

ma novità rispetto al

passato, con indica-

zioni strategiche più orientate
verso l'inclusione sociale. È il ri-
sultato forsepiùconcretodelpri-
mo consigliodeiministri convo-
cato nella «trasferta meridiona-
le» del governo Prodi. Non è
l'unico. Il governo a Caserta ha
fatto il «tagliando» sulle misure
economiche da avviare in un'ot-
tica di legislatura: oltre agli inve-
stimenti per infrastrutture, scuo-

le e asili destinati alle aree «arre-
trate», anche welfare e pensioni,
la legge finanziaria e infine le li-
beralizzazioni. Materiale incan-
descente per una coalizione tan-
to eterogenea, e su cui pesano
duelli e personalismi. Tanto che
letensioninonsarebberomanca-
teneanche ieri.Nonèstata indo-
lore la «questione» cabina di re-
giasulle liberalizzazioni, rilancia-
ta da Francesco Rutelli a danno
di Pier Luigi Bersani. Anche se al
termine del consiglio quest'ulti-
mo si è detto soddisfatto, tanto
più che il premier aveva già ridi-
mensionato l'affondo del vice-
premier. «Non è esatto parlare di
cabina di regia - aveva spiegato -

È il premier che media tra i mini-
stri coinvolti. quando si avviano
questi processi».
Sarebbe stato un intervento di
Massimo D'Alema a sbloccare lo
stallo sulla previdenza, tema-ta-
bùper il centrosinistra (e nonso-
lo). «Non è immaginabile chiu-
dere una partita così importante
- avrebbe detto il vicepremier Ds
- andando dietro a una miriade
di tavoli». Conclusione: il tavolo
con le parti sociali sarà uno solo
e sarà destinato alla «verifica del-
loStatosociale», spiegaProdi. In-
somma, si partirà dagli ammor-
tizzatori socialiper igiovanieda-
glianzianipensionatiabassored-
dito, e senza ammortizzatori
non si mette mano alle pensio-
ni. Il fatto è che i giovani di oggi
avranno pensioni insufficienti e
per di più moltissimi anziani, un
milione e 500mila, sono sotto i
400 euro al mese. Queste le prio-
ritàdaaffrontare,questa lapreoc-
cupazionedelgoverno,nonsolo
l’età minima per le pensioni di
anzianità. Malumori nella mag-
gioranza? Prodi li esclude «con

franchezza», la fretta su questo
capitolo non serve visto che «la
riforma delle pensioni c'è già. La
riforma Dini esiste ed esistono
anche delle regole per l'adegua-
mento. Regole a cui non si è ob-
bedito, perché c'era un obbligo
di revisione nel 2005». Obbligo
non rispettato. Silvio Berlusconi
ha incorporato la revisione (che
introduceunasortadidisincenti-
vo, rendendo meno convenien-
teandare inpensionetroppopre-
sto)nelleprevisionidi stabilità fi-
nanziaria, ottenendo grazie a
questo l'ok sul rientro dal deficit
in due tempi. Il fatto è, però, che
quella revisione non è stata con-
cordatacon il sindato, comepre-
vedeva sempre la Dini. Insom-
ma, oggi Bruxelles e la Ragione-
ria hanno calcoli e tabelle che
noncorrispondonoallarealtà,vi-
sto che i nuovi coefficienti non
sono mai entrati in vigore. Per di
più il sindacato fa muro. Al go-
verno Prodi il compito di scio-
gliere la matassa. Per il premier,
comunque, l'agenda annunciata
in autunno non cambia. «Ho ri-

badito che ci sarà l'apertura del
tavolo con i tempi previsti - di-
chiara a Caserta - accelerando il
piùpossibilemasenonsi chiude
a fine marzo sarà un poco do-
po».
Sulle liberalizzazioni arrivano gli
echideiduelli traministri (Bersa-
ni versus Rutelli-Lanzillotta), ma
resta sotto riserbo la lista della
«lenzuolata» di interventi prepa-
rata dal titolare dello Sviluppo,
che copre «quasi tutto lo scibile
umano». Bersani considera co-
munqueunpuntoincassato l'in-
tervento nelle ferrovie di Monte-
zemoloe Della Valle annunciato
ieri. «Una liberalizzazione che
ho fatto nel 2001 - dichiara - che
porta i suoi frutti oggi». Comun-
que i nuovi interventi non sono
stoppati. Appena Prodi darà il
via liberapartirannoconundise-
gno di legge. Nessun blitz (come
chiede Lanzillotta): serve il coor-
dinamento con il Parlamento.
«Ma che non sia uno stop alle li-
beralizzazioni»,avverteBersania
porte chiuse.
Qualche screzio ci sarebbe stato

anche sul piano per il Sud con
Rosi Bindi, che ottiene più atten-
zione alla famiglia e aumenta la
quotadi interventi per l'inclusio-
ne sociale. Il ripartoprogramma-
ticodelle risorsedestinateagli in-
vestimenti nel sud, sottolineano
alministero, segnaunasvolta in-
novativa rispetto al periodo
2000-2006 puntando sulla valo-
rizzazionedelle risorse umane (si
passadal4,8al9%e, inparticola-
re per l'istruzione, dall'1 al 5%);
sulla ricerca e l'innovazione per
la competitività (dal 9 al 14%);
sull'uso sostenibile delle risorse
ambientali (dal 10 al 16%); sulla
salute, sull'inclusione sociale e i
servizi per la qualità della vita
(dal 3 al 9%); sulla competitività

e l'attrattività delle città e dei si-
stemi urbani (dal 2,6 al 7,2%);
sulla valorizzazione delle risorse
naturali culturali e per il turismo
(da 8 a 9%).
La Finanziaria 2007 si inserisce
nelnuovoquadro,offrendonuo-
vi strumenti per avvicinare il
nord e il sud del paese:program-
mazione settennale Fas (Fondo
areesottoutilizzate)esuorifinan-
ziamento per 64 miliardi; credi-
to d'imposta per investimenti in
macchinari e attrezzature; mag-
giorazione cuneo fiscale; riordi-
nosviluppoItalia; fondocompe-
titività; riqualificazione delle
areeurbane; interventi infrastrut-
turali. In questo modo si dà cer-
tezza alla programmazione.

LA POLEMICA

Veltroni: «Non ho intitolato la stazione
Termini a Giovanni Paolo II»

Cento miliardi per il Mezzogiorno
Welfare e pensioni, un unico tavolo

■ Uno scivolone compiuto dal
leaderpoliticopiùaccortodi tut-
ti?Opure-comesembradireog-
gi - un semplice fraintendimen-
to? La vicenda o forse dovrem-
mo dire l’incidente comincia il
23 dicembre, in pieno sciopero

deiquotidiani,quandoVeltroni
inaugura una stele dedicata a
Wojtyla nella stazione Termini.
I tg titolanocheil sindacodiRo-
ma ha intitolato la stazione a
Giovanni Paolo II. Partono le
proteste dei radicali e della sini-

stra (anche quella interna ai Ds)
che annunciano sit-in contro
questa scelta. Ieri - proprio alla
vigili della protesta pubblica - il
campidoglio fa conoscere una
lettera inviata da Veltroni a un
cittadino che aveva espresso la
sua contrarietà ha precisato che
la cerimonia del 23 dicembre
«non è stata una intitolazione,
per il semplicemotivochelasta-
zione continua a chiamarsi Ter-
mini, con il nome che evoca la

storia millenaria di Roma e che
ormai fa parte dell'identità della
città». Si tratterebbe insomma
di una «dedica, fatta in un luo-
go adatto a ricordare il Papa del
viaggio e dell'incontro, della pa-
ce e del dialogo». La precisazio-
ne se ha fatto scemare la prote-
sta laica (la sinistra Ds ha detto
di essere soddisfatta dal chiari-
mento del sindaco) ha aperto
un fronte col centrodestra, con
Forza Italia che si dice delusa.
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■ di Bianca Di Giovanni inviata a Caserta

Il sindaco Veltroni
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Una grande forza,
il futuro dell’Italia
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